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Un viaggio tra le ultime 24 ore prima dell’apocalisse.
Una corsa contro il tempo raccontata con passione ed ironia da più punti di vista, con personaggi che cambiano, 
ritornano, spariscono e si ritrovano mentre il mondo intorno a loro si sgretola, trasformando ogni scelta in qualcosa 
di urgente, necessario, umano.

Le storie si intrecciano in un gioco scenico fatto di emozione e leggerezza, dove l’apocalisse diventa un pretesto 
per esplorare il lato comico e tragico della nostra natura.

Più che una catastrofe, è un’opportunità: cosa sceglieremmo di fare se il tempo fosse davvero poco?

Gli obiettivi del lavoro saranno costruire personaggi con verità emotiva, sviluppare la coralità e i punti di vista, 
lavorare sul climax, sul ritmo della scena, ovviamente giocando con le relazioni.

Uno Zoom dove si corre con il tempo, si sbaglia, si rimedia e si scopre che l’apocalisse può essere il posto migliore 
per imparare a stare in scena con autenticità.

MARIADELE ATTANASIO

Nasce a Siena nel 1981, conosce il  teatro a quindici  anni e non lo lascia più. Frequenta la scuola di  teatro  
sperimentale  a  Perugia  ,  “Il  giovane  Holden”  e  ,  nel  2003  si  imbatte  nell'improvvisazione  teatrale,  da  quel 
momento  partecipa  a  campionati  nazionali  professionisti  in  giro  per  l'Italia  e  campionati  del  mondo  di 
improvvisazione  (Montreal  2008,  Bruxelles  2009,  Ginevra  2010).  Unica  invitata  italiana  al  festival  di 
Improvvisazione internazionale Spontaneous a Lione nel  2010,  e all'Improv Festival  di  Berlino nel  2014 e al  
festival Internazionale Subito! Di Brest, al festival di Vienna nel 2017, a quello di Leipzig del 2019. Approfondisce 
negli anni lo studio della commedia dell'arte e la maschera alla Scuola Europea per l'arte dell'attore a S. Miniato di  
Pisa , dove studia anche canto, contact e biomeccanica. È docente Improteatro nella scuola di improvvisazione di 
Perugia, Voci e Progetti. Nel 2008 entra a far parte della compagnia professionale di Improvvisazione Teatrale 
QF,  dal  2015  ad  oggi  nella  compagnia  Quinta  di  Copertina  che  approfondisce  lo  studio  di  un  inedito 
Shakespeariano con la regia di Stefano De Luca. È regista, attrice, formatrice aziendale e organizzatrice di eventi.

MARIADELE ATTANASIO, iscritta all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il 
codice A008 livello “Supervisor”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Esplorare le complesse dinamiche delle relazioni umane e i pregiudizi nascosti che emergono nel contatto diretto 
con l’altr* significa immergersi in un viaggio di scoperta che va oltre le parole e le apparenze superficiali. Attraverso  
l’incontro autentico, fatto di gesti, sguardi e contatto fisico consapevole, si intrecciano paura, diffidenza, empatia e 
desiderio di connessione in un mix potente che può generare comprensione profonda ma anche conflitti intensi.
Questo  percorso formativo  ti  guiderà  a trasformare emozioni,  pensieri  e  vissuti  personali  in  narrazioni  vive e 
condivisibili, grazie all’improvvisazione e al contatto consapevole con te stesso e con l’altr*.
Ogni confronto diventa così un’opportunità preziosa per riconoscere le differenze, abbattere le barriere emotive e 
costruire relazioni nuove, fondate sulla presenza autentica e sull’ascolto profondo.
Sperimenteremo insieme la forza, la fragilità e la complessità delle relazioni umane, dando vita a dialoghi e incontri  
apparentemente casuali, dove anche la più piccola azione o scelta può aprire la porta a sviluppi sorprendenti e 
trasformare il corso degli eventi.
Lavoreremo sulle  interazioni  quotidiane e sull’effetto  farfalla,  scoprendo come ogni  gesto,  parola  o  decisione, 
anche minima, possa generare conseguenze profonde e inaspettate, rivelando la realtà umana come un delicato 
intreccio di equilibri instabili.

Attraverso  esercizi  di  Contact  Improvisation,  role-playing,  improvvisazione  non  verbale,  dinamiche  relazionali, 
profondità e immedesimazione dei personaggi, esploreremo:

 Come emozioni e pregiudizi plasmano il nostro modo di relazionarci
 La vulnerabilità e autenticità del personaggio nel dialogo corporeo
 L’ascolto attivo e la presenza scenica attraverso il linguaggio del corpo
 La creatività nel costruire narrazioni fluide e intrecciate
 Il potere narrativo di causalità e coincidenze
 L’importanza del dettaglio e della piccola azione nel cambiare una storia

Questo percorso e la performance si ispirano alle dinamiche intense e intrecciate della sceneggiatura del film 
Crash (2004) di Paul Haggis e alla suggestiva teoria dell’effetto farfalla.

SIMONA GUANDALINI

Attrice, formatrice e regista teatrale. Inizia la sua formazione alla Scuola di Teatro Colli di Bologna studiando il metodo 
Stanislavskij Strasberg. Professionalmente lavora all’interno della Compagnia del Teatro dell’Argine di Bologna come 
attrice e formatrice (Itc Teatro di San Lazzaro di Savena). Ha approfondito la sua formazione con vari stage: Odin 
Teatret (Tina Nielsen), Improvvisazione teatrale e Contact Improvvisation, Theatersport (Janne Berg), Long-form 
(Lorenz Kabas, Randy Dixon, Omar Galvan), Teatro di narrazione (Laura Curino), Studio dei testi classici (Lorenzo 
Salveti, Franco Farina, Danilo Nigrelli), Canto corale e improvvisato (Cécilia Kankonda, Antonio Pizzicato, Ralph de 
Rijke, Barbara Klehr), maschera e commedia dell’arte (Simone Tani, Eugenio Allegri). Partecipa come attrice e regista 
a produzione teatrali, dal teatro classico al teatro contemporaneo, dal teatro di strada al teatro ragazzi. Conduce per 4 
anni il laboratorio teatrale per i detenuti della C.C. di Alba (CN). È docente della SNIT Scuola Nazionale 
Improvvisazione Teatrale di Torino. Coordina la gestione amministrativa e operativa dell’associazione Quinta Tinta 
come legale rappresentante. Organizza la rassegna di teatro ragazzi nella Casa del Quartiere Cecchi Point.

SIMONA GUANDALINI Iscritta all’Associazione Professionale Improteatro e nell’apposito registro professionale con il codice A017 livello “Supervisor”. 
Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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“Essere donna è così affascinante. È un’avventura che richiede tale coraggio, una sfida che non annoia 
mai”. (Oriana Fallaci)

“Guarderò attraverso la finestra dei tuoi occhi per vedere te”. (Frida Kahlo)

Gli occhi delle donne - lo studio - è un approfondimento sui linguaggi dell’improvvisazione teatrale al  femminile.

Dagli occhi parte l'idea, la comprensione, la spinta e il desiderio di creare ed entrare in infiniti mondi dove la 
donna è protagonista; la donna che vince e che perde, che gode e che soffoca i propri istinti, che a volte sogna 
o si attacca alla realtà per paura, la donna che si difende o che combatte per un obiettivo, la  donna che ride e 
deride, la donna e i suoi occhi.

Lo zoom userà la parola, sì, ma anche il movimento del corpo femminile che incarnerà e rappresenterà  l’essenza 
della donna.

Le partecipanti sono invitate a scegliere e portare testi che parlino della donna; romanzi, diari, racconti, saggi. 
Il testo e le parole offriranno le suggestioni alle storie, provocheranno cambiamenti, aiuteranno a immaginare 
nuove direzioni.

SUSANNA CANTELMO

È attrice,  improvvisatrice  teatrale,  regista,  musicista  e  formatrice.  Ha cominciato  la  sua carriera dedicandosi 
all’improvvisazione  teatrale  (Match  d’improvvisazione  teatrale,  Impro’,  Catchimpro’,  Jam  Session  di 
improvvisazione teatrale, Improshow musicale Strange Tales, Music Box ecc.). Attrice nella compagnia Qfc teatro 
partecipa a spettacoli di long form quali “Lo strano mondo di Lorenz”, “Black”, “Microstorie”, “Serial” con la . È 
ideatrice  di  strutture  di  long  form  di  improvvisazione  teatrale  come  “La  Commedia  degli  Equivoci”,  “Flow”, 
“Personaggi”, “A casa di Marion”, “Finalmente tutti insieme”. È insegnante di improvvisazione teatrale e teatro 
presso l’ass. VerbaVolant di Roma. Formatasi, tra gli altri, con Riccardo De Torrebruna, lavora anche sul testo 
maggiormente nel genere della Commedia. Tra gli ultimi lavori: “Il gelo in una stanza”, di F. Mazzini, “Party Time” 
di H. Pinter, “Sono diventato etero” di L. De Feo, “È Morta zia Agata” di L. De Feo e “Un concerto in punta di piedi” 
tratto dal romanzo di cui è autrice (io, in punta di piedi). Recentemente ha curato la regia di spettacoli teatrali  
come “Rumors” di N. Simon, “Cena tra amici, Le prénom” di Patellière e Delaporte. Per la televisione gli ultimi 
lavori: I Cesaroni, Cuore Matto, Regia di L. Manfredi con Gigi Proietti. È inoltre clowndottore e responsabile della  
formazione per l’associazione Magicaburla ets.

SUSANNA CANTELMO Docente validata SNIT n. A002 Supervisor. VALIDAZIONE DELLE COMPETENZE COME DOCENTE DI 
IMPROVVISAZIONE TEATRALE SNIT IN RIFERIMENTO ALLA LEGGE DEL 14 GENNAIO 2013, n. 4.
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Per improvvisare non c’è bisogno di raccontare una storia. Non c’è bisogno neppure di avere una struttura 
predefinita dello spettacolo. Non c’è bisogno delle musiche o di chissà quali luci. In verità non c’è bisogno neppure 
del suggerimento del pubblico.

Per improvvisare c’è bisogno di avere il coraggio di lanciarsi nel vuoto.

L’obbiettivo del lavoro è quello di dare ai partecipanti gli strumenti per creare uno spettacolo la cui struttura si crea 
mentre stanno facendo lo spettacolo stesso; solo alla fine, voltandosi indietro si potrà vedere la struttura dello 
spettacolo appena fatto. Tutti sanno fare i cambi scena (si spera) ma pochi sanno cosa necessita lo spettacolo 
nella nuova scena. Non si tratta di un sapere razionale, di testa, ma di un sapere più istintivo. Già non sappiamo 
dove andrà a parare una singola scena, figurarsi se possiamo sapere come si svilupperà un intero spettacolo di 
improvvisazione!

Lasciamo a casa il nostro ego, connettiamoci coi nostri compagni, chiudiamo gli occhi e pigiamo a fondo il pedale 
del gas.

PAOLO BUSI

Attore e improvvisatore. Inizia ad improvvisare a Bologna nel 1991 con la Lega Italiana d'Improvvisazione Teatrale. Nel 
1998 è socio fondatore di Belleville. Nel 2008 crea il gruppo 5 Dita Nella Presa, che successivamente confluiranno in 
Zoé Teatri. Nel 2013 crea, assieme a Mavi Gianni, Impromask, una fusione della tecnica della maschera, della 
Commedia Dell'Arte e della moderna improvvisazione. Nel 2000 fa la sua prima esperienza improvvisativa all'estero, 
dove entra in contatto con le realtà più innovative in ambito europeo. Rappresenta l'Italia ai mondiali di Theatresport in 
Germania nel 2006 e agli Europei in Svizzera nel 2008. Ha insegnato in svariati paesi europei: Belgio, Germania, 
Olanda, Svizzera, Spagna, Finlandia, Svezia ed Estonia. Le sue ricerche nel campo dell'Errore e del Fallimento lo 
portano, nel 2016 a  pubblicare “Diversity, Difference and the Art Of Making Mistakes”, contenuto in “The Art Of Making 
Mistakes” (Laukka S., The Art Of Making Mistakes, Draamatyo. Helsinki, 2017) e “Improvvisazione e Fallimento” in “Il 
Fallimento È Rivoluzione” (Corrado. F., Il Fallimento È Rivoluzione, Sperling & Kupfer, Milano, 2019).  Fa parte gruppo 
di ricerca internazionale sull'errore “The Wrong Group” ed è docente nella Scuola Di Fallimento di Play Res. Dal 2016 
porta avanti presso l’Associazione Culturale Notturno Sud un corso focalizzato sui punti di unione tra l’Improvvisazione 
Teatrale e il Teatro su testo. È attivo anche nella formazione aziendale, nella formazione della scuola primaria, nel 
Design Thinking e nel Playback Theatre. Fuori dall’improvvisazione teatrale ha progettato alcuni Edu-LARP ed è 
Published Game Designer grazie a Italian Partisans, un’espansione da lui progettata per il gioco Warfighter: 
Mediterranean pubblicata dalla casa DVG. Tiene un blog sull’improvvisazione - Confessioni Di Un Improvvisatore 
Pericoloso - che aggiorna quando ha qualcosa d’intelligente da scrivere.

PAOLO BUSI, iscritto all’Associazione professionale Improteatro e nell'apposito registro professionale con il codice A009 
livello “Supervisor”. Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Istanti è un format che nasce da uno studio sulle possibilità creative che si generano quando un'immagine o una 
fotografia diventano ispirazione per la costruzione di una storia.

Un percorso in cui gli attimi vissuti e immortalati da altri, diventano gli Istanti di vita dei nostri personaggi che vivono 
in storie di ogni genere, da quelle drammatiche, leggere e comiche a quelle oniriche o surreali.

Tante storie diverse, numerosi personaggi ed infinite relazioni.

Lo  spettacolo  si  svilupperà  grazie  alle  fotografie  e  alle  immagini  fornite  dal  pubblico  che  diverranno  spunti  
evocativi per le storie che nasceranno all'istante.

Questo format permetterà agli attori di esplorare e mettere in atto alcuni aspetti fondamentali dell’improvvisazione 
teatrale come:

 creazione dei personaggi e delle loro relazioni

 sviluppo della creatività e della fantasia al servizio della storia

 reazione e azione emotiva dei personaggi

 creazione e gestione di conflitti ed obiettivi

GRAZIA LONGOBARDI

Attrice professionista per l’Associazione Professionale Nazionale Improteatro dal 2006 e, ad oggi, Vice Presidente. Si  
esibisce stabilmente con Maniman Teatro, di cui è Presidente, Coordinatrice Didattica e docente. Dopo anni di teatro  
classico in una compagnia teatrale amatoriale, nel 2003 scopre il mondo dell’improvvisazione teatrale ed inizia la sua 
formazione diplomandosi presso la scuola triennale di Avviamento al Match d’Improvvisazione Teatrale® a Genova e la  
completa attraverso corsi e master specifici legati al teatro di prosa, scrittura di testi e recitazione.
Prosegue con corsi e master specifici legati al teatro di prosa, scrittura di testi, mimo, improvvisazione e recitazione con 
artisti e docenti nazionali e internazionali: Franco Farina (Università di Pisa), Carmen Piga (Campo Teatrale, Milano),  
Eric Minetto (Scuola Holden TO), Luca Stetur (Scuola di Recitazione Campo Teatrale di Milano), Antonio Vulpio (Teatro  
a Molla di Bologna), Massimo Malucelli (www.massimomalucelli.org), Fabio Mangolini (Real Escuela de Arte Dramatico  
de Madrid),  Cecilia  Vecchio (Quelli  di  Grock),  Rodrigo Morganti  (www.rodrigomorganti.com),  Omar Galvan (ARG), 
Carles Castillo (www.carlescastillo.net), Lorenz Kabas (Theater im Bahnhof, Austria), Tomaz Lapajne Dekleva (Kolektiv 
Narobov, Ljubljana), Jim Libby (Austria, performer – devisor – catalyst), Ralph de Rijke (www.impromptu.nl), Javier  
Pastor (SP), Randy Dixon (Unexpected Productions, USA), Patti Stiles (Melbourne, Australia).

GRAZIA LONGOBARDI Iscritta all’Associazione Professionale Improteatro e nell’apposito registro professionale con il codice A024 livello 
"PROFESSIONAL TRAINER” Professionista disciplinato ai sensi della Legge n° 4/2013.
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Il  cinema di  David Lynch è un luogo dove il  reale si incrina, dove ogni dettaglio nasconde un mistero e ogni 
personaggio vive sul confine tra luce e ombra. È un territorio sensoriale, emotivo, ipnotico. Un sogno che non vuole 
farsi  decifrare,  ma attraversare.  Questo MaxiZoom porta gli  attori  dentro quell’immaginario,  trasformando gli 
strumenti dell’improvvisazione in chiavi per aprire porte; alcune familiari, altre che non sapevamo di avere.

Su cosa lavoreremo
•  Atmosfera e tensione: come costruire scene che vivono di silenzi, sguardi e sospensioni;
•  Simbolismo e immagini potenti: creare personaggi e situazioni che funzionano come metafore viventi;
•  Doppie identità e realtà fratturate: lavorare su versioni diverse dello stesso personaggio, su mondi paralleli, su 
cambi di prospettiva;
•  Il sogno come linguaggio: improvvisare scene che seguono la logica onirica, non quella narrativa classica;
•  Il perturbante: rendere familiare ciò che è strano e strano ciò che è familiare;
•  La musica e il suono come motori emotivi della scena, come accade in Twin Peaks, Mulholland Drive, Blue 
Velvet.

L’obiettivo del MaxiZoom sarà quello di usare il suo universo per ampliare la propria gamma attoriale:
• recitare “nelle pieghe” del non detto;
• creare tensione senza violenza;
• sostenere la complessità emotiva;
• improvvisare scene non lineari, ambigue, magnetiche.

Al termine del percorso, i partecipanti porteranno in scena una restituzione aperta al pubblico, come 
un'esplorazione collettiva dentro le atmosfere, i simboli e le tensioni vissute durante lo zoom.

GIANLUCA BUDINI

È un attore, regista e formatore, si avvicina al teatro nel 1998 specializzandosi nel movimento scenico, nell’uso del corpo e 
nell’improvvisazione teatrale. Dal 2010 al 2012 è allievo di Nicolaj Karpov (biomeccanica teatrale) segue inoltre numerosi  
stage sullo studio del personaggio e sull’improvvisazione. Fonda nel 2003, ad Ancona, l‘associazione culturale TEATRO 
TERRA DI NESSUNO, diventandone direttore artistico nel 2008, anno in cui apre il teatro off IL SOPPALCO.
Ha continuato a sviluppare la sua formazione artistica con numerosi insegnanti di fama internazionale: Javier Cura (teatro  
fisico,  contact  improvisation),  Daniele  Marcori  –  Patti  Stiles  (improvvisazione  teatrale),  Mario  Barzaghi  (ritmo  e  corpo, 
Kathakali), Barbel Kardizova (mimo e commedia dell’arte). Ad oggi ha all’attivo numerosi spettacoli teatrali sia su testo che  
d’improvvisazione teatrale.
Dal 2006 è insegnante d’improvvisazione teatrale per l’associazione professionale IMPROTEATRO nelle sedi di Ancona, 
Fano, Rimini, Lecce.
Nel  2014  apre  l’Accademia56  ad  Ancona  dove  oltre  alla  scuola  d’improvvisazione  insegna  nella  scuola  biennale  di  
avviamento alla professione di attore di teatro e cinema. È formatore per la cooperativa Il Baule dei Sogni (clown dottori) e  
per  le imprese come actor  coach. Dal  2019 è organizzatore e docente del  corso per comici  “Diventare Comici”  con la 
direzione artistica di Dario Cassini.

Docente certificato SNIT n. A019 livello “PROFESSIONAL TRAINER”– CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE COME DOCENTE DI 
IMPROVVISAZIONE TEATRALE SNIT IN RIFERIMENTO ALLA LEGGE DEL 14 GENNAIO 2013, n. 4.


